
Week End vocazionale 08-10 dicembre 2006

“Francesco e Chiara:
Testimoni di Speranza… insieme a te”.

Non tiriamoci indietro di fronte alle grandi sfide di oggi.

Questo è stato il titolo dell’esperienza che insieme a quindici giovani di diverse provenienze, 
abbiamo vissuto presso il Sacro Convento durante l’ultimo  week end dell’Immacolata. Una delle 
iniziative a carattere vocazionale che nel corso dell’anno vedono noi frati minori conventuali al 
servizio di  quei  ragazzi  che desiderano approfondire  la  loro esperienza di fede;  insieme a loro 
desideriamo cercare una risposta a quella sana inquietudine che conduce ad un sì forte e definitivo 
per il Signore. Il papa stesso ci ha invitati a “Rendere visibile il grande “SI” della fede”; l’opera di 
evangelizzazione  non  è  mai  un  semplice  adattamento  alle  culture,  ma  è  sempre  anche  una 
purificazione, un taglio coraggioso, che diviene maturazione e risanamento.

Il  nostro  tempo sembra  caratterizzato da una  sicurezza  apparente  dove tutti  sanno dove 
andare, sempre certi, sicuri di se, la risposta sempre pronta e la soluzione ad ogni problema. Ma in 
realtà ci accorgiamo che un immenso caos di proposte contribuiscono unicamente a confondere le 
nostre  idee;  non ci  aiutano certo  ad  illuminare  i  nostri  desideri,  le  nostre  intuizioni  o  ciò  che 
sentiamo dentro. 

Dal convegno ecclesiale di  Verona abbiamo raccolto questa eredità: la gioia di scoprirci 
Cristiani,  il  desiderio  di  rendere  visibili  le  ragioni  della  nostra  speranza,  “Nell’incontro  con il  
Signore risorto, abbiamo rivissuto lo stupore, la trepidazione e la gioia dei primi discepoli. Oggi,  
come loro, possiamo dire: Abbiamo visto il Signore!”. Lo abbiamo visto dello stare insieme. Lo 
abbiamo incontrato nell’ascolto e nella celebrazione della sua parola. Lo abbiamo toccato attraverso 
i  suoi  testimoni.  Lo  abbiamo  conosciuto  nella  nostra  storia.  Lo  abbiamo  sperimentato  nella 
comunità… 

Questi sono stati gli ingredienti che hanno dato sapore al nostro week end vocazionale e che 
hanno nutrito, come per gli apostoli, il nostro desiderio di restare con lui.
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